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Programma della Giornata

· Ore 9.15 - Appuntamento presso l’oratorio

· Ore 9.30 – Arrivo a San Tommaso, sistemazione e presentazione della giornata

· Ore 10.00 - Momento di preghiera

· Ore 10.15 – Inizio delle attività
·  Ore 12.00 – S.S. Messa
· Ore 13.00 - Pranzo  
· Ore 13.45 – Giochi liberi ed organizzati
· Ore 15.00 – Catechesi sulla Cresima

· Ore 17.00 - Conclusione della giornata
Preghiera  iniziale 
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Vieni, Santo Spirito,

apri i nostri ORECCHI

perché la tua parola illumini 

il nostro cammino.

Vieni, Santo Spirito, 

riscalda il nostro CUORE

perché riusciamo ad amare

come Gesù ci ha insegnato.

[image: image3.wmf]Vieni, Santo Spirito, 

rendi attente 

le nostre MENTI

perché ogni incontro 

con Gesù

sia indimenticabile. 

Vieni, Santo Spirito, 

accompagnaci nel cammino 

della nostra vita, 

perché ogni nostra AZIONE

verso gli altri, 

possa parlare 

dell’amore di Gesù. 

                              Amen
Attività

COSA FARAI DA GRANDE?

Introduzione

Ragazzi, il giorno della Cresima è ormai prossimo. 

Sicuramente dopo tre anni di catechesi sarete preparati molto bene e noi (Enza, Don Christian e Don Silvano) siamo convinti che proseguirete con fervore il loro cammino di fede.   
Fra poco entrerete nel mondo dei  "grandi".  

Il ritiro di oggi vuole metterci in guardia da un pericolo incombente: i saluti. Infatti, per molti preadolescenti il giorno della Confermazione diventa il giorno della partenza. Via, lontano dalla vita ecclesiale, dall’oratorio, dalla comunità… 
Per questo vogliamo presentarvi tre brani del Vangelo all'interno dei quali potrete trovare parole da vivere dopo la Cresima.

Mt 7,21-27: I veri discepoli


21Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 22Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? 23Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità.


24Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 26Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 27Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”.

At 4,1-22: Pietro e Giovanni davanti al sinedrio


1Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. 3Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. 4Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.


5Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 6il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 7Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: “Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?”. 8Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: “Capi del popolo e anziani, 9visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. 11Questo Gesù è


la pietra che, scartata da voi, costruttori, 


 è diventata testata d’angolo. 


12In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati”.


13Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; 14quando poi videro in piedi vicino a loro l’uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere. 15Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: 16“Che dobbiamo fare a questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. 17Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal parlare più ad alcuno in nome di lui”. 18E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. 19Ma Pietro e Giovanni replicarono: “Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; 20noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”. 21Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando motivi per punirli, li rilasciarono a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l’accaduto. 22L’uomo infatti sul quale era avvenuto il miracolo della guarigione aveva più di quarant’anni.

Giacomo 2,14-17

14Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? 15Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano 16e uno di voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? 17Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa. 

Riflettiamo insieme
L'intera esistenza è un dono. Che cosa è nostro, che non abbiamo ricevuto? La vita, la fede, un nome, le persone che ci vogliono bene... Con gli anni, mentre si cresce, si impara che non basta ricevere: occorre con responsabilità fare delle scelte personali e convinte.  
Tra i doni ricevuti, la fede cristiana è certamente uno dei più importanti. 
I nostri genitori, con una scelta responsabile hanno chiesto per noi alla Chiesa il Battesimo; hanno professato la fede nel Signore Gesù e si sono impegnati ad educarci secondo il Vangelo. 
Ora non sono più i genitori, ma noi stessi che, prima di ricevere i doni dello Spirito, dobbiamo esprimere, in prima persona, davanti alla comunità, il nostro sì al Signore e alla Chiesa. Questa dichiarazione solenne è richiesta ai cristiani nei momenti delle grandi decisioni; con le parole esprimiamo il nostro fermo proposito di stare sempre dalla parte di Dio. 
Cosa significa essere chiamati a fare scelte personali di fede? Fin dai primi tempi i catecumeni, prima di ricevere il Battesimo erano chiamati a scegliere tra due vie. Uno dei più antichi catechismi, la Didaché (parola greca che vuol dire insegnamento) le descrive così: “Vi sono due vie: una della vita e una della morte; ma grande è la differenza tra queste due vie”.  Come riconoscerle? Così spiega la Didaché: “La via della vita è questa: in primo luogo, ama Dio che ti ha creato, in secondo luogo, ama il prossimo tuo come te stesso; non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te. La via della morte invece è questa: anzitutto è una via cattiva e piena di maledizioni; pronti al male, mai al bene, lontani dalla gentilezza e dalla pazienza, la percorrono quanti perseguitano i buoni e non hanno compassione per chi soffre, odiano la verità e amano la menzogna...”.  Nella Confermazione lo Spirito Santo ci rafforza nella fede e viene a noi con la ricchezza dei suoi doni. Con il suo aiuto possiamo compiere le scelte di Gesù: è la via della vita.  
Lo Spirito Santo è il Dono del Padre: con la sua forza rinnoviamo la professione della nostra fede e diventiamo testimoni di Cristo nel mondo.
“…Sei ormai vicino alla data delle S Cresima, pensa all’importanza di questo nuovo dono di Dio, “lo Spirito Santo”. Riceverai lo Spirito Santo con i suoi sette doni. Li invocheremo tutti insieme per te, ma tu devi essere pronto ad accoglierli e ad adoperarli per la tua vita di cristiano. 
La Cresima ti rende soldato di Cristo cioè testimone, ma ricordati che sei chiamato a testimoniare l’amore di Dio nella società, a scuola, con gli amici e in famiglia con i tuoi cari. Si, è difficile perché tante volte andrai controcorrente, non sei chiamato a vivere secondo le mode e le mentalità del presente, ma secondo l’insegnamento del Vangelo, come tanti prima di noi hanno fatto con grande fedeltà, convinti che Cristo è la via, la verità e la vita ed è gioia vera. 
Con il giorno della tua cresima non finisce la tu esperienza nella comunità, ma inizia una nuova vita più intensa e nello stesso tempo più impegnativa, incomincia il tuo personale cammino di fede che ti porterà a capire quello che Dio vuole da te! Allora cosa aspetti ...coraggio!!!...”

Catechesi sulla Cresima

La Cresima è detta anche Confermazione perché conferma ciò che è iniziato nel Battesimo.

Lo troviamo nel Nuovo Testamento: gli Apostoli, in quel giorno di Pentecoste, erano nel Cenacolo in preghiera insieme alla Vergine Santa. "Venne all’improvviso dal Cielo un rombo come di vento che si abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posavano su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo" (At 2,1ss).

Pietro e Giovanni l’amministrarono a Samaria ove molti si erano convertiti: "Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro; ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo" (At 8).

S. Paolo l’amministrò a 12 uomini di Efeso seguaci di S.Giovanni Battista: dopo averli battezzati li cresimò: "Non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di essi lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetizzavano" (At 19).

Giovanni Paolo II spiega molto bene questo Sacramento: "La Confermazione completa il Battesimo, perfeziona il cristiano. L’imposizione delle mani e l’unzione con il sacro crisma – l’olio santo di Cristo – sono i segni efficaci del dono dello Spirito Santo”.

La cresima comprende quindi due gesti: l'imposizione delle mani su tutti i cresimandi e l'unzione della fronte col sacro crisma.

L'imposizione delle mani è un gesto che ci viene da Gesù mediante gli apostoli. L'imposizione delle mani significa la comunicazione, il dono dello Spirito Santo. Significa che si chiede che scenda il dono dello Spirito Santo su coloro sui quali si impongono le mani. Imporre le mani su qualcuno significa anche trasmettergli forza, fiducia, protezione. Con questo gesto è il Signore dice che prende possesso di noi, che ci protegge con la sua mano; è lui che ci guida, che ci manda in missione, come se vi dicesse: “Non aver paura, Io sono con te”.

L'unzione col Crisma è effettuata tracciando un segno di croce con il Crisma sulla fronte del cresimando, mentre la mano viene tenuta estesa, a prolungare l'imposizione delle mani generale effettuata poco prima.

L'unzione è accompagnata dalle parole: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”. Il cresimando risponde “Amen”. Poi il Vescovo stringe la mano del cresimando e gli dice: “La pace sia con te”, e il cresimando risponde: “E con il tuo spirito”.

(faremo una prova di massima con Don Silvano)

L'olio santo che viene usato è il Crisma. La parola Crisma viene da Cristo. Il Crisma è l'olio che ci consacra come ha consacrato Cristo. Attraverso quest'unzione riviviamo ciò che Gesù diceva a Nazaret: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione” (Lc 4). Lo Spirito viene dato perché tutto il nostro essere cristiani sia illuminato e fortificato. Lo Spirito completa la nostra somiglianza con Cristo: ci segna profondamente con la sua impronta (con il segno della croce), come il bambino porta la somiglianza dei suoi genitori; infatti sappiamo che la croce è il segno di Cristo. 
Lo Spirito diventa il nostro maestro interiore che ci dona la luce di Cristo, ci guida verso la verità tutta intera.

La Cresima è preceduta dalla rinnovazione delle promesse battesimali in cui è il cresimando, e non più i genitori e i padrini come nel Battesimo, a rinunciare al male e ad aderire al progetto di Dio. Tale gesto ha il significato di esprimere il nostro impegno nella lotta contro il peccato (cfr. San Domenico Savio: “La morte ma non il peccato”).

Mentre il Battesimo è il Sacramento della partenza, la Cresima è il Sacramento del cammino spirituale. E perché possiamo camminare più speditamente, lo Spirito ci elargisce i suoi doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio: essi sono per l’anima come i remi per la barca, come il pedale per la bicicletta. Lo Spirito ci elargisce pure una nuova e piena effusione delle virtù teologali: fede, speranza, carità, che sono per l’anima come la vela per la barca, come il motore per l’automobile. E per camminare più gioiosamente, ci viene infuso "il frutto dello Spirito che è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sè" (Gal 5). Così nel nostro cammino saremo segno di gioia ai fratelli, distribuiremo un sorriso a chi è triste e vivremo le beatitudini evangeliche.

Mentre il Battesimo è il Sacramento della nascita, la Cresima è il Sacramento della crescita, dello sviluppo della vita spirituale: se corrispondiamo alla grazia sacramentale, diventiamo consapevoli, coerenti, decisi, coraggiosi, insomma spiritualmente adulti e grandi.

La Cresima è il sacramento della fortezza. Gesù ci assicura: "Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi" (At 1). Il Vaticano II afferma: "Per mezzo della Cresima i battezzati sono arricchiti di una speciale forza dello Spirito Santo".

La Cresima è chiamata il "Sacramento del fuoco": infatti lo Spirito che è amore del Padre e del Figlio, ci infiamma di amore divino e fraterno, affinché tutti gli ostacoli possano cadere e tutte le difficoltà possano essere superate vittoriosamente: l’amore tutto vince. Gli Apostoli dopo la Pentecoste, che fu la loro Cresima, furono completamente trasformati: da timidi e vili divennero forti e coraggiosi come leoni.

La Cresima è il sacramento della testimonianza. Gesù, prima di salire al Cielo, dice: "Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, lo Spirito di verità; egli mi renderà testimonianza e anche voi mi renderete testimonianza" (Gv 14,16). "Mi sarete testimoni a Gerusalemme e fino agli estremi confini della terra" (At 1,8).

Oggi questa testimonianza a Cristo Dio è di estrema necessità e urgenza. Gli uomini non vedono Gesù, ma te; non odono la sua voce, ma le tue parole; nel nostro modo di parlare e di vivere siamo chiamati a manifestare Gesù: il Vangelo che il mondo ancora prende sul serio è quello che portiamo scritto nelle nostre opere.

Domande

1. Quando fu la “prima Cresima”?

2. Quali sono i due gesti del sacramento della Cresima?

3. Cosa significa l'imposizione delle mani su tutti i cresimandi?

4. Come si chiama l'olio con cui viene effettuata la Cresima? Perché si chiama così?

5. Chi amministra la Cresima?

6. Come vive il cristiano cresimato?
7. Come posso dare testimonianza a Cristo? A cosa mi sento chiamato?


Atto di affidamento allo Spirito Santo








O Santo Spirito,


Amore che sgorga dal cuore del Padre e del Figlio,


fonte inesauribile di grazia e di vita,


a te desidero affidare tutta la mia persona,


la mia storia passata, presente e futura.





I miei desideri e le mie scelte,


le mie decisioni, i miei pensieri, i miei affetti,


tutto quanto mi appartiene e ciò che sono.





Tutti coloro che incontro,


che penso, che conosco, che amo,


siano ispirati dal tuo amore,


della tua luce, della tua pace.





Tu sei Signore e dai la vita,


senza di te non c’è pace.





O Spirito dell'Amore eterno,


vieni nel mio cuore, rinnovalo,


affinché io possa seguire sempre più


l’esempio di Gesù


Nostro signore e nostro Dio!


Amen.








